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1. COSA VUOL DIRE LEGGERE? 

 

2. COSA C’È ALLA BASE DI UNA LETTURA EFFICACE ED EFFICIENTE? O 
COME RENDERLA TALE? 

 

3.  QUALI SONO LE TECNICHE DELLA LETTURA ? 

 

4. QUALI SONO LE STRATEGIE CHE FAVORISCONO UNA COMPRENSIONE 
EFFICACE DI  TESTI DI DIVERSA TIPOLOGIA ?  

 

5. QUALI STRATEGIE RENDONO LA GRAMMATICA PIU’ ACCESSIBILE? 

 

 

 

 



PER  RIPRENDERE IL FILO ……. 



 

  DIDATTICA INCLUSIVA 

 

che cosa insegnare 
come facilitare, come guidare,  

come accompagnare 

dall'insegnamento all'apprendimento 

Cambiamento in campo psico-pedagogico di prospettiva, di 

focus: 

 
CONTENUTI 

 

 
SOGGETTO 

 

 
come 

apprende 
  

in quali 
situazioni 

 

 
contesto di 
supporto 

 



DSA 
BES 

ADHD 

Andare oltre le etichette per scoprire 

cosa hanno di specifico 

e cosa invece in comune … 

NAI 

FIL 
H 

Andare oltre le etichette per scoprire 

cosa hanno di specifico 

e cosa invece in comune … 



COMORBIDITA’ FRA ETICHETTE 

DIS- 
ADATTAMENTO

DIS 
DIS-ABILITA’ 

SVANTAGGIO 

DISLESSIA 

 

DISGRAFIA 

 

DISCALCULIA 

 

DISORTOGRAFIA 

«NORMALI» 

DIFFICOLTA’ DI 

APPRENDIMENTO 

ADHD 

               FIL 
 

FUNZIONAMENTO 

INTELLETTIVO 

LIMITE 
MENOMAZIONE 

FISICA 
DISABILITA’ 

INTELLETTIVA 

I bisogni educativi speciali, S.D.Nuovo,Giunti 2014 

Dove collocare l’alunno-problema? 

Spesso nell’intersezione!  



E  POI CI SONO I 
 «NORMALI» !  

anche se da vicino … 
nessuno è poi così  

«NORMALE!» 





POTENZIARE 
 

 Rendere potente o 
più potente,  

dare incremento, 
conferire maggior 

valore, sviluppo, forza 

INCLUSIVO 

 

Che include, che 
comprende in sè, in 

un tutto  

(spesso contrapposto 
a  esclusivo) 

(Treccani) 

a livello 



Insomma … 
 cercheremo di capire come far 
apprendere al meglio a scuola  

nonostante 
la varietà dei nostri allievi 

 

Arrrgh … 
La  vedo dura! 



Tutto ciò implica la necessità di dotarsi di strumenti per lavorare 

contemporaneamente lungo diverse direzioni:  

 

 sul clima della classe 

 sulle metodologie e le strategie didattiche  

 sulla relazione tra apprendimento-insegnamento 

     ma devo aver  anche molto chiaro  

     l’obiettivo da raggiungere e la via da seguire!  





LEGGERE …? 
 



Un giochino per entrare nel vivo  del 
problema … 



Provate a leggere: 











Carattere, ideogramma = HANZI 

(hǎo) che significa bene, buono.  

Il carattere è composto da una donna che si inchina sulla sinistra e 

da un bambino in fasce a braccia aperte sulla destra.  

 

你 好 (Nǐ hǎo) significa CIAO (letteralmente tu bene), e 

 

 你 好 吗（Nǐ hǎo ma) significa COME STAI?  Comune frase di 

saluto. 





Il wai è un gesto con cui in Thailandia si saluta e si 
dimostra rispetto. In Cambogia tale termine viene 
tradotto con la parola sampeah ed in Laos con nop. 



DALLA PRATICA … ALLA TEORIA 

Le ricerche condotte in campo psicogenetico da Emile Ferreiro 

e Ana Teberosky, riprese in Italia da Marina Formisano, 

Cristina Zucchermaglio e Clotilde Pontecorvo, relative ai 

processi naturali che sottendono alla concettualizzazione della 

lingua scritta da parte del bambino, hanno dimostrato che 

quest'ultimo, immerso in un ambiente altamente alfabetizzato, si 

fa presto un’idea della lingua scritta e costruisce una 

“teoria linguistica” personale. Così, attraverso una serie di 

ipotesi, il bambino si accosta al codice scritto, accomodando di 

volta in volta le sue concezioni. 



LETTURA E SCRITTURA 

 SONO PROCESSI SINERGICI 

 HANNO LA STESSA MATRICE MENTALE E COGNITIVA 

 

 L’azione di decodifica del messaggio orale o scritto 
procede dalla parola intuita nella sua interezza e 

attraverso associazioni di parole. 



La scrittura e la lettura predittiva 

 I bambini stimolati a scrivere in modo spontaneo 
compiono azioni predittive e cognitive legate al 
significato delle parole, non alle lettere che le 
compongono, attivando una intensa connessione con 
la memoria. 

 

 La memoria, a sua volta, nella fase di ideazione, sulla 
base di indizi cognitivi mette a disposizione parole, 
sintagmi, enunciati … 



Non viene attribuito 
un corrispondente 

valore sonoro fisso ai 
segni scritti  

COSA LEGGEREBBE 
UN BAMBINO, 
ANDANDO PER 

IPOTESI? 



Il bambino e la lingua scritta 

da “La costruzione della lingua scritta” di E.Ferreiro, A. Teberosky 

«Due bambini entrano insieme nel refettorio della loro scuola materna. C'è 

una grande scatola in alto su uno scaffale del refettorio, di quelle che 

contengono confezioni alimentari, e ci sono delle scritte sopra. Gianni legge:  

“merendine”, scandendo le sillabe; Francesco lo corregge e dice “ma no, 

dice uova”, come è effettivamente scritto. È un episodio realmente accaduto 

in una scuola materna romana. 

 sia Gianni che Francesco leggono, anche se si trovano a livelli diversi di 

sviluppo della capacità di lettura. Vediamo che cosa li accomuna e che 

cosa li distingue: — ambedue cercano di interpretare il significato dei 

segni scritti, facendo delle anticipazioni di significato, che sono basate 

sulla conoscenza del mondo: …» 



« … ciò che li differenzia è che mentre Francesco sa che la 

nostra lingua scritta è alfabetica e ne conosce già il codice, 

Gianni è arrivato a capire che c'è una precisa corrispondenza 

quantitativa tra segno scritto e emissione sonora, ma pensa che 

l'unità minima sia la sillaba (che è molto più chiaramente 

percepibile) e non attribuisce ancora un valore sonoro fisso ai 

segni scritti.» … 

Il bambino e la lingua scritta 

da “La costruzione della lingua scritta” di E.Ferreiro, A. Teberosky 



Cardini delle ricerche di Ferreiro e 
Teberosky 

Scrittura come 
acquisizione 
concettuale 

L’alfabetizzazione 
non corrisponde 

alla 
scolarizzazione 

Idea che la 

mente si fa, 

pensiero 



Cardini delle ricerche di Ferreiro e 
Teberosky 

Processo che si 
attua per 

 tappe 
evolutive 

Si procede per 
soluzione di 

«conflitti cognitivi» 

 ostacoli contraddizioni 



 Imparare a leggere e a scrivere 

  non è più considerato un passaggio  

    da un non sapere a un sapere. 

 

 E’ un’attività costruttiva, a livelli sempre più complessi fino ad 
arrivare a regole di funzionamento conformi a quelle del 
sistema convenzionale. 

 

 Gli errori, le soluzioni inventate nelle fasi iniziali di 
acquisizione della lingua scritta sono indicatori di una nuova 
struttura cognitiva 

In 
sintesi:  



Requisito fondamentale per 
 il successivo passaggio, ovvero 

l’apprendimento della capacità di 
leggere e di scrivere, è la 

 
COMPETENZA FONOLOGICA 



 
Cos’è la 

CONSAPEVOLEZZA FONOLOGICA? 
 
 

È la capacità di percepire/riconoscere,  
per via uditiva,  

i suoni che compongono le parole  
del linguaggio parlato e 

  saper operare trasformazioni con gli stessi 

APPRENDIMENTO EFFICACE-EFFICIENTE 
LETTURA / SCRITTURA 

MARE - MA 

MARE =  
MA-RE 

PA - BA 



Caratteristiche della lettura 
                                            (Ruggeri, 2005 – Maffoletti, 2009) 

Bambino di 
8 anni  

dopo prima 

APPRENDE  
per leggere 

LEGGE 
 per apprendere 

fondamentali: 

- Precisione oculomotoria 
- Percezione della forma 
- Capacità di discriminazione 
- Direzionalità 
- Memoria visiva 
- Integrazione uditivo-visiva 

- Accomodazione 
- Binocularità 
- Controllo oculomotorio 



Cosa vuol dire  

LEGGERE? 



ATTIVARE 
COLLEGAMENTI 

TRASVERSALI 

- Processo   
controllato e 
consapevole 

 
- Alto consumo di 

energia 
 

 

Leggere  vuol dire: 

DECIFRARE - 
DECODIFICARE 

(velocità / 
correttezza) 

COMPRENDERE 

- Processo automatico e 
inconsapevole 
 
- Basso consumo di 

energia 
 
 

 



DECODIFICARE = «decifrare» 



DECODIFICARE 

 

Levolde seghie concu ra le te-tane fra la rabici bagli-

degli alda-aldeberi o in  duche ad-da  bomata-te de-a 

altri eni-animali der  nasconbere-dersi a bornira-re-

bornire 

 



Levolde seghie concu ra le te-tane fra la rabici bagli-

degli alda-aldeberi o in  duche ad-da  bomata-te de-a 

altri eni-animali der  nasconbere-dersi a bornira-re-

bornire. 



 

Levolde seghie concu ra le te-tane fra la rabici bagli-

degli alda-aldeberi o in  duche ad-da  bomata-te de-a 

altri eni-animali der  nasconbere-dersi a bornira-re-

bornire 

 

La volpe sceglie con cura la tana fra le radici degli 

alberi o in buche abbandonate da altri animali per 

nascondersi e dormire. 



E «decodificare» quando si scrive così? 



 

COSA   
SUCCEDE 

QUANDO  SI 
APRE   UN 

LIBRO? 

 

MA I BAMBINI 
LEGGONO TUTTI ALLO 

STESSO MODO? 
 



Le difficoltà di lettura strumentale possono riguardare la 

CAPACITÀ DI ANALISI VISIVA DEL TESTO.  

Questi problemi possono interessare: 

 

 

 

il bambino non riesce a memorizzare le forme scambiandone 

ad esempio l'orientamento o la sequenza, quindi scambierà la 

«p» con la «q» o la «b» con la «d» 

L'ANALISI E LA 
MEMORIZZAZIONE VISIVA 

DELLE FORME 



Un bambino con questo problema sarà in grado di 

discriminare parole presentate isolatamente,  

ma avrà difficoltà nel fare la stessa operazione  

all'interno di un testo in cui il numero di stimoli è più elevato 

 

L'ANALISI  SERIALE VISIVA 

difficoltà di lettura strumentale  



 

Il bambino ha difficoltà a passare da una rappresentazione 

visiva alla corrispondente rappresentazione uditiva e 

viceversa, e questo comporterà un problema  

ad associare la forma di una lettera o di più lettere  

                                           al suono corrispondente.  

difficoltà di lettura strumentale  

L‘INTEGRAZIONE  VISIVO-UDITIVA 



VICINANZA E LETTURA 

 

Per riconoscere = l’informazione viene confrontata 
con il contenuto della nostra memoria 
 

Riconoscere = categorizzare 

SOLITAMENTECHIARA 

SOLITAMENTE       CHIARA 

SOLITA        MENTE       CHIARA 

SOLITAMENTE       CHI       ARA 



• Ideale la lettura silenziosa 
LETTURA LENTA, 
MA CORRETTA 

 

• lettura a voce alta, in modo da 
sostenere l’autocorrezione 

LETTURA POCO 
CORRETTA 

• Verifiche più brevi, preservando così 
l’autonomia ( né semplificazione, né 
tempi aggiuntivi) 

LETTURA LENTA, MA 
COMPRENSIONE 

ADEGUATA 

COMPRENSIONE 
DA ASCOLTO 

MIGLIORE 

• Lettore umano o sintesi vocale 



es. LETTURA LESSICALE 

 

Una pvroa dlela crreotzteza del nsroto airge 

eucdavtio è la fliectià del bmabnio. 

M. Mnsotseori 

 



LA FUNZIONE  
IMMAGINATIVA 

Il nostro cervello memorizza le parole 
associandole alle immagini che le stesse 
rappresentano. 
Non è tanto il suono della parola, dunque, che 
viene immagazzinato a livello cerebrale, 
quanto il suo aspetto visivo. 
 

( studio pubblicato su Society for Neuroscience, 2011) 



Ad ogni parola associamo 

 immagini, ricordi sensazioni, contenuti … 

 il cervello funziona così: 

per associazioni e collegamenti.  

Il cervello decodifica un’immagine in 1/1000 di 

secondo, 

 la lettura auditiva è 1000 volte più lenta. 

Il cervello lavora meglio con le immagini 



(“Il  Quadernino della lettura, 
 versione stampato maiuscolo”, 

  M. Catucci 2011) 







a e i o u 
 

ca 
 

che 
 

 

chi 
 

 

co 

 

 

cu 

“Il  Quadernino della lettura, versione stampato minuscolo” M. Catucci - 2011) 



chiave cuore mucche 

oche chele chitarra 

cane chiodi catena 

coda casa corallo 

occhi colori acuto 

curioso chiuso foche 

baco schede bicchiere 

1 - CACCIA  ALLA  PAROLA -  es. prima colonna: cerca …CODA !  E così via. 

2 - LEGGI  PRIMA  IN  VERTICALE, POI  IN  ORIZZONTALE  E  INFINE  A  CASO. 

LEGGI   PRIMA  CON  CALMA    E   PRECISIONE,  POI  VIA  VIA   PIŬ  VELOCE.   





CACCIA ALLA PAROLA! 

Cerca cerca … 
SCIMMIE! … 
AMICO! … 



LESSICO? 
rapporto tra  

 VOCABOLARIO DI BASE  e parole   NON DI LARGO USO 

Il «Vocabolario di base» della lingua italiana è stato 

creato da T. De Mauro. 

 Comprende circa 7000 parole, quelle che hanno la 

maggiore frequenza statistica nella nostra lingua. 

Cioè: 

 sono quelle che più usiamo,  

che più ci sono familiari.  

La lista di queste parole si trova nel libro Guida all'uso delle parole. 

http://www.parlochiaro.it/libri-guidaall'usodelleparole.htm


Quante parole sono necessarie per 

comunicare (L1)? 

Ampiezza del vocabolario Copertura del testo 

1.000 72,0% 

2.000 79,7 % 

3.000 84,0 % 

4.000 86,8 % 

5.000 88,7% 

6.000 89,9% 

15.851 97,8 % 

Prof. Serena Ambroso , Università Roma Tre,2010  



Vocabolario di base (T. de Mauro) = 7000 parole circa 

Fondamentale 
 

(le parole più frequenti) 

2.000 
parole  

frutta, movimento, ricco, 
scivolare, volentieri 

di alto uso 

  
(= “le parole che raramente 
diciamo o scriviamo, ma che 

pensiamo con grande 

frequenza”) 

2.750 

circa 

barzelletta, concepire, 
quintale, talvolta 

di alta disponibilità 

 

(spesso sono parole derivate!) 

2.300 
circa 

 

fiducioso, lontananza, 
padroneggiare, 
viaggiatrice 

Prof. Serena Ambroso , Università Roma Tre,2010  



 
 

Innanzi tutto bisogna tenere presente che … 
 

                          Le parole non sono tutte uguali 
 

                 GRAMMATICALI 

      - insieme «chiuso» -  

  Parole  

      LESSICALI 
     -  insieme «aperto» - 

Prof. Serena Ambroso , Università Roma Tre,2010  



COMPRENSIONE DELLA LETTURA 

C’è una teoria secondo la quale  

conoscendo tutte le parole 

 – per questo si usa il dizionario –  

è scontato che si può arrivare  

a comprendere tutto il brano. 

Sarà vero? 

 

Tratto da  «Come può essere così difficile?» 



COMPRENSIONE DELLA LETTURA 

che variano 

fra solo 

consiste spesso 

continuamente se 

corrispondenti uno 

curva punti 

disegna relazione 

variazione insieme 

grafico tabella 

conosciuta valori 

isolati variabili 

riconosciuto mostrare 



COMPRENSIONE DELLA LETTURA 

 

“Se la relazione conosciuta fra le variabili consiste  

in una tabella di valori corrispondenti, il grafico consiste solo 

nell’insieme corrispondente di punti isolati.  

Se è riconosciuto che le variabili variano continuamente,  

spesso si disegna una curva per mostrare la variazione.” 

 
                                         (Matematica di base per il College Michaelson, 1945) 

 

Tratto da  «Come può essere così difficile?» 



Differenza tra: 

LEGGIBILITÀ 
 

Analisi 
QUANTITATIVA 

 

Font 

lunghezza frasi 

lessico 

COMPRENSIBILITÀ 
 

Analisi 
QUALITATIVA 

 

Struttura 

organizzazione 
logico-semantica 

Capuano – Storace - Ventriglia 



Cosa vuol dire  

COMPRENDERE? 

In 
sintesi:  



Comprendere: processo attivo molto complesso, dal 
carattere interattivo, in cui intervengono 

 

 

 

per costruire un significato. 

 

Dipende in buona parte dalle STRATEGIE MENTALI  messe 
in moto dallo scambio fra testo e lettore, di cui chi legge 
non si rende conto. 

 

 

ASPETTI COGNITIVI CONOSCENZE 

CAPACITÀ DI CONTROLLO 

Occorre quindi  

GUIDARLI  A METTERE IN ATTO 

 LE STRATEGIE ADEGUATE 

AI DIVERSI COMPITI 



STRATEGIE DI LETTURA 

DIPENDONO 

DALLO SCOPO 
DEL LETTORE 

DAL TIPO  
DI TESTO 

In 
sintesi:  



COMPRENSIONE  
( e la NON comprensione …) 

dipendono 
dall’INTERAZIONE 

tra 

 LETTORE 
CARATTERISTICHE 

LINGUSTICO-
TESTUALI DEL TESTO 

ARGOMENTO 
STRUTTURA 
LINGUAGGIO 

CONOSCENZE 
ABILITÀ 

ESPERIENZE 
COMPETENZE 

 

Capuano – Storace - Ventriglia 

In sintesi 



DIFFICOLTÀ 

DECODIFICA 
LENTA  E 

SCORRETTA 

TESTI 
STRUTTURALMENTE 

COMPLICATI 

DA COSA SI 
CAPISCE? 

errori 
caratteristici, 
sistematici e 
continuativi 

frasi lunghe 
con strutture 
complesse, 

uso eccessivo 
di implicite … 

COSA 
FARE? 

compensare 
con strumenti 
alternativi  agli 

occhi 

riflessione 
guidata, 

riscrittura, uso 
di EULOGOS 



DIFFICOLTÀ 

MEMORIA DI 
LAVORO   

resa fragile dalle 
diff. di decodifica e 

di accesso 
lessicale 

ACCESSO 
LESSICALE 

DA COSA SI 
CAPISCE? 

Dimenticanza di 
parole appena 

lette, diff. 
nell’esposizione, 
nell’uso e nella 

ricerca di termini 
appropriati … 

diff. a ritrovare  le 
parole e le 
conoscenze 

intorno alle stesse 

COSA 
FARE? 

Riflessione sulla 
struttura del 

testo, riscrittura, 
mappe, strategie 

di 
memorizzazione 

… 

Semplificare, 
facilitare, 

strategie di 
memoria 



Stella, La dislessia e i DSA 



CURIOSITÀ: TESTO? 

dal latino textus (con significato originario di tessuto o 

trama), è un insieme di parole, correlate tra loro per 

costituire un'unità logico-concettuale, 

rispettando sintassi e semantica del linguaggio utilizzato, 

ovvero la sua grammatica e il suo lessico. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_latina
https://it.wikipedia.org/wiki/Parola
https://it.wikipedia.org/wiki/Sintassi
https://it.wikipedia.org/wiki/Semantica
https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_(linguistica)
https://it.wikipedia.org/wiki/Grammatica
https://it.wikipedia.org/wiki/Lessico


Metasemantica … regole sintattiche e 
grammaticali  applicate, lessico inventato 

Il Ciarlestrone 
 
Era brillosto e gli alacridi tossi 
Succhiellavano scabbi nel pantùle: 
Mèstili eran tutti i papparossi, 
E strombavan musando i tartarocchi. 

(Lewis Carrol,  Jabberwocky)  

Il Lonfo 
 
Il Lonfo non vaterca né gluisce 
e molto raramente barigatta, 
ma quando soffia il bego a bisce bisce 
sdilenca un poco e gnagio s'archipatta. 

 
(Fosco Maraini - GNÒSI DELLE FÀNFOLE ) 

 



Testo: una macrostruttura     (D.Notarbartolo) 

Il testo può essere visto come 
 « una successione lineare di frasi in sequenza » 
 
Ma in realtà è una rete intrecciata di  informazioni, 
concetti, parole … e tutte le parti sono in relazione tra 
loro:  è infatti la coerenza una delle condizioni 
fondamentali di un testo . 
 
 All’interno di un testo è possibile individuare degli schemi 

«regolari»,  delle strutture che danno una forma al testo e 
relazioni logiche in cui i contenuti si  collocano. 
 

 Questa forma  (contenitore) contribuisce ad organizzare il 
significato ( contenuti) 
 



In sintesi: 
Ogni testo presenta il suo contenuto rispettando uno schema  
con una struttura più o meno  fissa  

 

Immaginiamo un armadio    

 

 





Ciò che varia sono  i contenuti, ciò che va a riempire l’armadio,  

che possono essere diversi,  

MA MANTENGONO SEMPRE UNA STRUTTURA LOGICA DI  

RELAZIONI  

Ciò aiuta sia la produzione e sia la comprensione testuale, infatti anche 

un testo letto, una volta che si riesce a sistemarlo nel suo armadio 

(rappresentarlo in uno schema delle sue relazioni logiche) diventa 

«visibilmente» più chiaro 





Tanti testi … quali strategie? 

•CHI / COSA SI 
DESCRIVE? Testo 

DESCRITTIVO 

•CHI – DOVE – 
QUANDO – 
FATTI … 

Testo 
NARRATIVO 



Tanti testi … quali strategie? 

• Qual è la TESI 
dell’autore? Testo 

ARGOMENTATIVO 

• Che informazione 
si vuole dare? 

• Qual è? 

Testo 
INFORMATIVO 



CHI? 

QUANDO? 

DOVE? 

COSA 

SUCCEDE? 

 

1° FATTO 

2° FATTO 

3° FATTO 

….. 

COME VA 

A FINIRE? 



CHI? 

QUANDO? 

DOVE? 

COSA FA?  

COSA 

SUCCEDE? 

 

1° FATTO 

2° FATTO 

3° FATTO 

….. 

COME VA 

A FINIRE? 



Importanza del VERBO 

Nelle indicazioni per il primo ciclo è apparsa la dicitura: riconosce la 

struttura di frase, il verbo e gli argomenti necessari – quindi bisogna 

conoscere la valenziale per capire di cosa si sta parlando … 

Nelle 

consegne 

di lavoro 
Nelle 

materie 

di 

studio 

Allenarsi ad  

individuarlo facilmente 

 aiuta poi ad individuare  

tutte le altre parti del 

discorso/ frasi! 

VERBO motore e collante di tutto  

Racchiudendolo in 

un rettangolo 

Nelle 

domande  



Qualche esempio: 
Rifletto sulla lingua 
  
Scrivi sul tuo quaderno l’infinito presente 
dei verbi presenti nel racconto e indicane la 
coniugazione.  

Rifletto sulla lingua 
  

Scrivi sul tuo quaderno l’infinito presente 

dei verbi presenti nel racconto e indicane la 

coniugazione.  

COSA DEVO 
FARE? 1 

2 





Ogni TESTO è un insieme di PIENI  e di VUOTI da riempire … 
 



Per un apprendimento 
consapevole 

Conoscere il metodo corretto per 

svolgere una certa operazione può 

rendere più semplici molti compiti di 

uno studente.  



Cosa in genere gli studenti non sanno 
fare – anche alle scuole superiori -? 

Selezionare le 
informazioni 

Individuare nucleo 
centrale di un 

paragrafo o di un 
testo 

Scomporre in 
sequenze o 

paragrafi 

Gerarchizzare le 
sequenze o i 

paragrafi 

Cogliere nessi e 
relazioni 

Sintetizzare in 
modo efficace 

Iannacci-Marinetto, Seminario Giscel 2016 



COMPRENSIONE 

Cause errori  

 QUINDI?  

Rigirare in  positivo 

 Non ha costruito «pacchetti» di 
informazioni legati alla storia in 
modo adeguato 

 Non ha lavorato sugli scopi dei 
partecipanti alla storia 

 Non è attivo, non anticipa 

 Ha una limitata conoscenza del 
lessico 

 Non padroneggia 

      -  schemi di ragionamento 

      - la «rete» linguistica dei testi  

         ( connettivi, pronomi …) 

 

ALLENARLO A: 
 costruire … 

 

 lavorare sugli … 
 

 renderlo … 

 

 aumentare … 

 

 guidarlo, proporgli … 

 

 

 

In 
sintesi 



Leggere per  

capire 

ricordare 

imparare 

Cosa devo 

fare? 

Che strategia è 
meglio usare? 



Tecniche di lettura strategica 

De Beni-Pazzaglia, 2003 ripreso in  

La dislessia e i DSA, 2011 

PER QUESTO  TIPO DI 
COMPITO, COME MI 
CONVIENE LEGGERE? 



Esperienze didattiche 
di lettura guidata 

Opportune 
metodologie 

didattiche su diversi 
tipi di testo 

Consapevolezza delle 
strategie di 

comprensione 

ATTIVAZIONE E 
MIGLIORAMENTO DEI 

PROCESSI DI COMPRENSIONE 







Un corvo aveva rubato un pezzo di carne ed  

era andato a posarsi su di un albero.  

Lo vide la volpe e  

le venne voglia di quella carne. 

 Si fermò à suoi piedi e  

cominciò ad adularla,  

PROVIAMO INSIEME : 

facendo grandi lodi del suo corpo perfetto e della sua bellezza, della 
lucentezza delle sue penne, dicendo che nessuno era più adatto dì lui 
ad essere il re degli uccelli, e che lo sarebbe diventato senz'altro, se 
avesse avuto la voce. 

Il corvo, allora, volendo mostrare che neanche la voce gli mancava, si 
mise a gracchiare con tutte le sue forze, e lasciò cadere la carne 

La volpe si precipitò ad afferrarla e beffeggiò il corvo soggiungendo: " 
Se, poi, caro il mio corvo, tu avessi anche il cervello, non ti 
mancherebbe altro, per diventare re ". 

COSA OSSERVIAMO? 

 

 

 

 



                    COME  FAR ACCEDERE ALLE INFORMAZIONI?  

GLI INDICI TESTUALI 
parti che consentono un accesso immediato ai contenuti essenziali 

 ( senza dover leggere l’intero testo )  

                    COME  FAR ACCEDERE ALLE INFORMAZIONI?  

GLI INDICI TESTUALI 
parti che consentono un accesso immediato ai contenuti essenziali 

 ( senza dover leggere l’intero testo )  

 I TITOLI PRINCIPALI 

I TITOLI DEI PARAGRAFI 

LE IMMAGINI 

LE DIDASCALIE DELLE IMMAGINI 

LE PAROLE CHIAVE 

 

In 
sintesi:  



«La dislessia e i DSA», 2011 



Brasca, Giscel 



Itinerari  per una didattica inclusiva 3^, 
M. Catucci, ed. La Spiga e Fabbrica dei 
Segni 





Itinerari  per una didattica inclusiva 3^, 
M. Catucci, ed. La Spiga e Fabbrica dei 
Segni 



Itinerari  per una didattica inclusiva 3^, 
M. Catucci, ed. La Spiga e Fabbrica dei 
Segni 







Lettura e comprensione 

La lettura è l’insieme dei processi che 

permettono di estrarre il significato 

dal testo (Perfetti, 1989),  quindi non è 

tanto importante il canale con cui si 

accede al significato, quanto 

 il processo che lo permette. 

Pensiamo ai 
non vedenti … 



IL CONO DELL’APPRENDIMENTO    Edgar Dale, 1969 



FERMIAMOCI A RIFLETTERE … 

La quantità di 
informazioni conta 

più della qualità 
dell’apprendimento? 

 

PER CAPIRE 
DEVO LEGGERE 

TUTTO? 
 



concentrarsi sui concetti chiave e secondari  

ed eliminare quante più informazioni  

di contorno e rumore di fondo possibile. 

 
IL 20% 
CIRCA  

 

 
IL  

RIMANENTE 
80% 

 
 



 
COME LA 

METTIAMO CON 
LE PROVE INVALSI 

… ???  
 



PROVE INVALSI: SCOPO 

valutare  

«la competenza di lettura   

(intesa come  

comprensione,  

interpretazione,  

riflessione e  

valutazione  

del testo scritto, avente a oggetto un’ampia gamma di 

testi, letterari e non letterari)»  

(Invalsi, Quadro di riferimento della prova d'italiano) 

occasione per 
RIPENSARE  

LA 
DIDATTICA???  



2011-12 





2012-13 





2015-16 







ES. DI ERRORI NELLE PROVE INVALSI 

Dalla 2^ primaria alla 2^ delle superiori 

Le prove richiedono 

Lessico sempre 
più ricco e preciso 

Capacità di 
parafrasi 

Metodi per 
localizzare 

informazioni utili 

Strategie  
«per esclusione» 

M.T. Serafini e F. Fornili, Giscel Lombardia 2016 



COSA VIENE RICHIESTO? 

SCUOLA PRIMARIA 
SCUOLA SECONDARIA  

DI 1° E 2° GRADO 

abilità di individuare  

«pacchetti di conoscenze»  

sottostanti i testi su cui costruire inferenze 

padronanza dei 
meccanismi di 
ragionamento  

   (induzione-deduzione) 

 

Fondamentale 
quindi sviluppare e 

allenare 
precocemente 

abilità di 
ragionamento!!! 

M.T. Serafini e F. Fornili, Giscel Lombardia 2016 



In 5^ … 





ALLENAMENTI 

Invertire le modalità di 
esercizio: 

far «inventare» domande 
a cui si può rispondere con 

il testo + distrattori 

Abituarli a fare 
 inferenze e anticipazioni 

Costruire la 
«struttura invalsi» 

su  altri testi 

Lavoro sistematico  
sul lessico 

Usare «schemi di ragionamento»:  
quali sono i buoni ragionamenti?  

Come si usano? 



 
MI SEMBRA DI AVER 

GIA’  LETTO 
QUALCOSA IN 

MERITO …  
 



Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 
dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione  
D.P.R. 20-03-2012 

L’itinerario scolastico dai tre ai quattordici anni, pur 
abbracciando tre tipologie di scuola caratterizzate 
ciascuna da una specifica identità educativa e 
professionale, è progressivo e continuo. 

Al termine della scuola dell’infanzia, della scuola 
primaria e della scuola secondaria di primo grado, 
vengono fissati i traguardi per lo sviluppo delle 
competenze relativi ai campi di esperienza ed alle 
discipline.  



Gli obiettivi sono organizzati  

in nuclei tematici e  

definiti in relazione a periodi didattici lunghi: 

l’intero triennio della scuola dell’infanzia, 

l’intero quinquennio della scuola primaria, 

l’intero triennio della scuola secondaria di 

primo grado 



Obiettivi di apprendimento al termine della 
classe 3^ della scuola primaria: LETTURA 

 Padroneggiare la lettura strumentale (di decifrazione) sia nella 
modalità ad alta voce, curandone l’espressione, sia in quella 
silenziosa. 

  Prevedere il contenuto di un testo semplice in base ad alcuni 
elementi come il titolo e le immagini. 

 Comprendere il significato di parole non note in base al testo. 
  Leggere testi (narrativi, descrittivi, informativi) cogliendo 

l’argomento di cui si parla e individuando le informazioni 
principali e le loro relazioni. 

  Comprendere testi di tipo diverso, continui e non continui, in 
vista di scopi pratici, di intrattenimento e di svago.  

 Leggere semplici e brevi testi letterari, sia poetici sia narrativi, 
mostrando di saperne cogliere il senso globale. 

 Leggere semplici testi di divulgazione per ricavarne 
informazioni utili ad ampliare conoscenze su temi noti. 



 Impiegare tecniche di lettura silenziosa e di lettura 
espressiva ad alta voce.  

 Usare, nella lettura di vari tipi di testo, opportune 
strategie per analizzare il contenuto. 

 Porsi domande all’inizio e durante la lettura del testo;  
 Cogliere indizi utili a risolvere i nodi della 

comprensione.   
 Sfruttare le informazioni della titolazione, delle 

immagini e delle didascalie per farsi un’idea del testo 
che si intende leggere.   

 Leggere e confrontare informazioni provenienti da 
testi diversi per farsi un’idea di un argomento, per 
trovare spunti a partire dai quali parlare o scrivere. 

Obiettivi di apprendimento al termine della 
classe 5^ della scuola primaria: LETTURA 



 Ricercare informazioni in testi di diversa natura e provenienza 
(compresi moduli, orari, grafici, mappe, ecc.) per scopi pratici 
o conoscitivi, applicando tecniche di supporto alla 
comprensione (quali, ad esempio, sottolineare, annotare 
informazioni, costruire mappe e schemi, ecc.).  

 Seguire istruzioni scritte per realizzare prodotti, per regolare 
comportamenti, per svolgere un’attività, per realizzare un 
procedimento.  

 Leggere testi narrativi e descrittivi, sia realistici sia fantastici, 
distinguendo l’invenzione letteraria dalla realtà.  

 Leggere testi letterari narrativi, in lingua italiana 
contemporanea, e semplici testi poetici cogliendone il senso, 
le caratteristiche formali più evidenti, l’intenzione 
comunicativa dell’autore ed esprimendo un motivato parere 
personale. 

Continua: Obiettivi di apprendimento al termine della classe 5^ 
della scuola primaria: LETTURA 



  Leggere ad alta voce in modo espressivo testi noti 
raggruppando le parole legate dal significato e 
usando pause e intonazioni per seguire lo sviluppo del 
testo e permettere a chi ascolta di capire.  

  Leggere in modalità silenziosa testi di varia natura e 
provenienza applicando tecniche di supporto alla 
comprensione (sottolineature, note a margine, 
appunti) e mettendo in atto strategie differenziate 
(lettura selettiva, orientativa, analitica).  

 Utilizzare testi funzionali di vario tipo per affrontare 
situazioni della vita quotidiana.  

Obiettivi di apprendimento al termine della 
classe 3^ della scuola secondaria di primo 
grado: LETTURA 



 Ricavare informazioni esplicite e implicite da testi 
espositivi, per documentarsi su un argomento specifico o 
per realizzare scopi pratici.  

 Ricavare informazioni sfruttando le varie parti di un 
manuale di studio: indice, capitoli, titoli, sommari, testi, 
riquadri, immagini, didascalie, apparati grafici.  

 Confrontare, su uno stesso argomento, informazioni 
ricavabili da più fonti, selezionando quelle ritenute più 
significative ed affidabili. Riformulare in modo sintetico 
le informazioni selezionate e riorganizzarle in modo 
personale (liste di argomenti, riassunti schematici, 
mappe, tabelle).  

 Comprendere testi descrittivi, individuando gli elementi 
della descrizione, la loro collocazione nello spazio e il 
punto di vista dell’osservatore. 

continua: Obiettivi di apprendimento al termine della classe 3^ 
della scuola secondaria di primo grado: LETTURA 



 Leggere semplici testi argomentativi e 
individuare tesi centrale e argomenti a sostegno, 
valutandone la pertinenza e la validità.  

 Leggere testi letterari di vario tipo e forma 
(racconti, novelle, romanzi, poesie, commedie) 
individuando tema principale e intenzioni 
comunicative dell’autore; personaggi, loro 
caratteristiche, ruoli, relazioni e motivazione 
delle loro azioni; ambientazione spaziale e 
temporale; genere di appartenenza.  

 Formulare in collaborazione con i compagni 
ipotesi interpretative fondate sul testo. 

continua: Obiettivi di apprendimento al termine della classe 3^ 
della scuola secondaria di primo grado: LETTURA 



CI SAREBBE ANCORA TANTO, MA … 



LA LETTURA: 

È UN APPRENDIMENTO DI LUNGO PERIODO – 
da curare almeno fino al biennio superiore- 

È una COMPETENZA TRASVERSALE – 
riguarda tutte le discipline - 

Sono coinvolti TUTTI  I DOCENTI – non solo 
quello di italiano 

E non riguarda 
esclusivamente la 

scuola … 



Questione di punti di vista … 





Quindi  ci vuole  
tempo … 

 

… e  
collaborazione 

tra  insegnanti e 
genitori … 

 



“ Educare non è riempire un secchio,  

ma accendere un fuoco ” 

                                                  ( William B. Yeats ) 



GRAMMATICA O RIFLESSIONE 
SULLA LINGUA? 



 Fai l’ analisi grammaticale delle seguenti 
frasi: 
1. La mamma cucina la pasta al forno. 
 
2. Mario e Luisa giocano con la palla. 
 
3. I gatti di Lucia erano dispettosi e avevano il 
pelo rosso, lungo e lucido. 



Eseguo 
 
1) La mamma cucina la pasta al forno.  
 
La = articolo determinativo genere femminile singolare 
 
mamma = nome comune di persona genere femminile singolare 
 
cucina = voce del verbo cucinare 1° coniugazione modo indicativo 
tempo presente 3° persona singolare. 
 
la = articolo determinativo genere femminile singolare 
 
pasta = nome comune di cosa genere femminile singolare 
 
al = preposizione articolata. 
 
forno = nome comune di cosa genere maschile singolare 



GRAMMATICA TRADIZIONALE 

 L’analisi grammaticale «classica», migliora l’uso 
della lingua scritta e parlata? 

 

 Analizzare parti singole aiuta a capire la 
struttura complessiva di una frase? 

 

  Immagine di pezzi separati e di ciò che invece 
compongono insieme migliora la comprensione 
dei testi? 

 



(Notarbartolo-Prandi, La padronanza linguistica, 2011) 

«Se dovessimo spiegare cos’è una bicicletta a un bambino, 
gli faremmo vedere dei pezzi di ricambio,  
descrivendoli a uno a uno … » 



«… o gli mostreremmo una bicicletta spiegandogli quali 
parti la compongono e qual è la loro funzione …» 

Anche se si impara davvero PROVANDO AD USARLA E 
A RIPARARLA se non «funziona» o se si rompe per 
«distrazione» o in seguito al mancato «rispetto» di 
alcune regole! 



In principio era il Verbo. 
 
Poi vennero il nome, 
il pronome, 
l'aggettivo; 
l'articolo, 
la prassi, la frase 
 
il sostantivo 
maschile, 
femminile. 
 
 
E non capimmo più niente. 
 
 
 
Roberto Vecchioni 
 



Il limite della didattica tradizionale è che non permette 
un’acquisizione consapevole della lingua, che metta in 
grado gli studenti di padroneggiarla in modo flessibile 

 

 

«Non utilizzano quello che sanno per la comprensione dei 
testi e per la scrittura. 

Perché? 

Perché l’oggetto della grammatica non devono essere le 
singole parti, ma il funzionamento della frase » 
   ( D. Notarbartolo, La padronanza linguistica 2011) 

GRAMMATICA 



PRIMA BISOGNA CAPIRE, POI SI PUÒ DARE 
UNA DEFINIZIONE! 

 
 

Non possiamo capire le parti del discorso a 
prescindere dalla loro  
posizione e funzione  

 
– come poi viene anche richiesto nelle 

prove invalsi – 
 ( es. in quale frase  la parola «oltre» ha funzione di 

preposizione?) 









 

Le parole,   

a seconda di dove vengono messe,  

hanno funzione grammaticale differente: 
 fondamentale per capire la morfologia! 

 
 

Metasemantica … regole sintattiche e 
grammaticali  applicate, lessico inventato 
 
Il Lonfo 

 
Il Lonfo non vaterca né gluisce 
e molto raramente barigatta, 
ma quando soffia il bego a bisce bisce 
sdilenca un poco e gnagio s'archipatta. 

 
(Fosco Maraini - GNÒSI DELLE FÀNFOLE ) 

 

RICORDI? 



      FORMA – POSTO - RUOLO 
 
Per fare l’analisi grammaticale non è necessario 
 conoscere il significato delle parole, basta guardare: 
 
 
 

 La FORMA che hanno 

 Il POSTO CHE OCCUPANO 

 Il RUOLO che hanno all’interno della frase 
 



Visione d’insieme 

Itinerari 4^, M. Catucci, ed. La Spiga e Fabbrica dei Segni 



Per imparare a memorizzare 

Itinerari 4^, M. Catucci, ed. La Spiga e Fabbrica dei Segni 



Leggiamo due righe del libro e sistemiamo le 
parole in una mega tabella: 







Questo ci aiuta a 
capire su cosa 

dobbiamo puntare 
la nostra 

attenzione! 



 
 

Innanzi tutto bisogna tenere presente che … 

 

1. Le parole non sono tutte uguali 

 

      GRAMMATICALI 

      - insieme «chiuso» -  

2.  Parole  

      LESSICALI 

     -  insieme «aperto» - 

Prof. Serena Ambroso , Università Roma Tre,2010  



Distribuzione del Vocabolario fondamentale 
NB:  % parole lessicali?  % parole grammaticali? 

Classe morfologica Vocabolario di base 

nome 60,6% 

verbo 19,6% 

aggettivo 14,9% 

avverbio 2,0% 

pronome 0,8% 

congiunzione 0,6% 

numerale 0,5% 

preposizione 0,5% 

Interiezione 

articolo 

0,4% 

0,1% 

Prof. Serena Ambroso , Università Roma Tre,2010  



Itinerari  per una didattica inclusiva 5^, 
M. Catucci, ed. La Spiga e Fabbrica dei 
Segni 



La/ mamma/ cucina/ la/ pasta/ al /forno. 

1) La mamma cucina la pasta al forno.  

La/ mamma/ cucina/ la/ pasta/ al /forno. 





Essere         
avere  





 materiale m. catucci  -  grammatica: il metodo 



 materiale m. catucci  -  grammatica: il metodo 

Cominciando dai 
NOMI e dai VERBI   

( che sono la % 
maggiore!)  

Vicino a loro poi 
troverai 

sicuramente  le 
altre parti … 



1:  cerca i VERBI 
2: cerca i  NOMI 

Chi puoi trovare lì 
vicino? 

Perché è un verbo? 
Prova. 

Perché è un nome? 
Prova. 



      FORMA – POSTO - RUOLO 

Domande chiave a cui devono saper rispondere: 
 

PERCHE’? 
 

A  CHI  SI  RIFERISCE? 

 

CHI POTREBBE ESSERCI Lì VICINO? 

 
 

Perché è UN 
NOME? perché è 
UN VERBO? ECC. 

E’ UN AGGETTIVO 
perché SI RIFERISCE 

A … 

È un NOME, QUINDI PRIMA 
potrei trovare un articolo e 
VICINO qualche aggettivo … 



      FORMA – POSTO - RUOLO 

Itinerari 4^, M. Catucci, ed. La Spiga e Fabbrica dei Segni 



Es. di personalizzazione di una tabella 
con i TRUCCHETTI PER RICORDARE 





TRUCCHETTI 



TRUCCHETTI 
Perché è UN 

ARTICOLO? perché 
è UN PRONOME? 



SE RIFLETTO  E 
SO SPIEGARLO 
… ARRIVO ALLA 

REGOLA! 





Perché è UN 
AGGETTIVO? 
Perché è UN 
PRONOME? 



Es. di personalizzazione di una tabella 
con i TRUCCHETTI PER RICORDARE 



Guidandolo a facilitare, 
personalizzare formulari già in 
possesso, a RAGIONARE  E A 
TROVARE SEGNI DISTINTIVI 

TRUCCHETTI 
 

Per  riconoscere 
e ricordare i 

modi e i tempi 
dei verbi 



TRUCCHETTI 
 

Per  riconoscere 
e ricordare i 

modi e i tempi 
dei verbi 

Guidandolo a facilitare, 
personalizzare formulari già in 
possesso, a RAGIONARE  E A 
TROVARE SEGNI DISTINTIVI 



Guidarlo  a facilitare, 
personalizzare formulari già in 
possesso, a RAGIONARE  E A 
TROVARE SEGNI DISTINTIVI 







Es. di personalizzazione di un 
FORMULARIO 



Es. di personalizzazione di una tabella 
con i TRUCCHETTI PER RICORDARE 



VISIONE D’INSIEME 

O a crearsi nuove mappe per 
fissare il ricordo … 



LO SCHEMA SERVE A IMPARARE IL 

“PRINCIPIO”  

DELL’ORDINE LOGICO,   

NON   A  ESSERE SCHEMATICI!  

 (D. Notarbartolo) 



Guidarli a facilitare, 
personalizzare formulari già in 
possesso, a RAGIONARE  E A 
TROVARE SEGNI DISTINTIVI 









GUIDARLO SEMPRE AL 
RAGIONAMENTO 



GUIDARLO SEMPRE AL 
RAGIONAMENTO 



GUIDARLO SEMPRE AL 
RAGIONAMENTO 



SEQUENZA ORDINATA 
DI INDICAZIONI 

AUTOGUIDA IN CASO 
DI DIFFICOLTA’ 



Quadernino delle regole di italiano, M. Catucci 



QUALCHE SPUNTO PER L’ANALISI 
LOGICA … 



Come ha genialmente osservato il principale elaboratore della 

grammatica valenziale (Lucien Tesnière Linguista francese (1893-

1954), questo modello presenta 

 

 il formarsi di una frase come un’azione teatrale,  

 

nella quale sulla scena appare dapprima il verbo, che da solo 

enuncia un puro evento: poi, se il verbo è impersonale, l’evento è già 

completo;  

 

con gli altri verbi l’evento si completa via via che  

entrano in scena gli altri attori,  

che sono gli altri elementi necessari “chiamati” dal verbo.  

 

Poiché tutti questi elementi legati al verbo condividono la funzione di 

completarne il significato, al loro insieme è stato dato il nome di 

argomenti 

 Francesco Sabatini 
 Lettera sul “ritorno alla grammatica” 
OBIETTIVI, CONTENUTI, METODI E MEZZI 
 Settembre 2004 



GUARDA LUCA 
 

LA 
TELEVISIONE 

 

CHI  COMPIE 
L’AZIONE DI 
GUARDARE? 

CHE 
COSA? 



Poiché la loro funzione è quella di allargare la scena, a 
questi pezzi possiamo  
dare il nome di ESPANSIONI, 

I nuovi elementi  si inseriscono bene, 
concettualmente,  

SI VISUALIZZANO facilmente  
possiamo spostarli e metterli in ordine diverso e 

vedremo che il significato della frase non cambia e 
non ne soffre. 



GUARDA LUCA 
 

LA 
TELEVISIONE 

 

CHI  E’? 
Mio 

cugino 

QUANDO? 
Ogni 

mattina 

DOVE? 
Sul 

divano 

COM’E’ ? 
AL plasma 

IN CHE 
MODO? 

distrattamente 

COM’E’? 
pigro 

 

E si potrebbe continuare anche con altre 
domande all’infinito … 



Punti di forza 

Le frasi così strutturate in schemi grafici hanno il vantaggio di 
mettere bene in evidenza l’appartenenza dei singoli elementi 
all’uno o all’altro livello della struttura della frase e il tipo di 
collegamento (sintattico o semantico) tra i vari elementi e 
segmenti, cosa che non si vede così bene quando la frase è 
linearizzata 

Poi la linearizzazione, che richiede un ordine sequenziale, spingerà a fare 
una scelta di ordine per cercare di essere chiari e coerenti. 



• 1. Luca mangia un gelato 

• 2. Mio cugino Luca mangia velocemente un gelato. 

• 3. Mio cugino Luca, molto goloso, mangia ogni 
mattina un panino con panna e nutella. 

• 4. Mio cugino Luca mangia un panino con panna e 
nutella voracemente ogni mattina sul divano. 

• 5. Sul divano, ogni mattina, mio cugino Luca 
voracemente mangia un panino con panna e 
nutella 

 



 
 

Struttura sintattica di frase  
Le «classi di parole» e le «funzioni»  

IN BASE ALLA POSIZIONE  RICONOSCO 
 

Chi è       > un nome  

Con chi sta     > l’articolo e l’aggettivo  

Che cosa fa     > fa da soggetto  

Chi altro può farlo? > il sostantivato  



Basta osservare la posizione! 
 
 

fa 

La 
frutta 

 

bene 
 

alla 
salute 

 

Dormire   
 

Questo 
 

Stesso posto, stessa funzione, categorie diverse! 

NOME: SEMPRE SOGGETTO? 



Itinerari  per una didattica inclusiva 5^, 
M. Catucci, ed. La Spiga e Fabbrica dei 
Segni 





CI SAREBBE ANCORA TANTO, MA … 



«Sdrammatizzando,  si riporta l'insuccesso a un 

fattore di apprendimento che può essere analizzato 

ed attribuito a delle procedure meno corrette...   

aiuta  a  vivere  gli  insuccessi  in  modo  accettabile  e  

motivante creando così un circolo del benessere della 

conoscenza…" 



- Aiutami a fare da solo - 



FACCIAMO  RI-FIORIRE 
le abilità e le competenze personali! 

“Ciò che conta di più è come ti vedi …” 



A forza di essere molto 
informato 
so poco di tutto e dimentico  … 

Jovanotti 



 
 
 

Far sperimentare il 
successo consolidando 

procedure! 
 

 
 

«Non apprendiamo per comprensione, 
 

MA 
 

comprendiamo dopo aver appreso» 
                                                             G. Stella 





RI-VALORIZZARE IL  

RI – PASSO 
per 

 RI-CORDARE e  

RIN- FORZARE 



«La paura fu proprio la costante di tutta la mia carriera 

scolastica: il suo chiavistello.  

E quando divenni insegnante 

la mia priorità fu alleviare la paura dei miei allievi 

peggiori 

per far saltare quel chiavistello, affinché  

il sapere avesse una possibilità di passare»  

 
(D. Pennac, da Diario di scuola) 




